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LA PAROLA DELLA SETTIMANA

Dal Vangelo secondo Matteo   Mt 14,13-21

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là 
su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. 
Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, 
egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto 
ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da 
mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro 
da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due 
pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai 
discepoli, e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. 
Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le 
donne e i bambini.

Commento 

Un giorno Gesù si era ritirato in un luogo solitario, lungo la sponda del mare di  
Galilea. Ma quando fece per sbarcare, trovò una grande folla che lo attendeva. 
Egli "sentì compassione per loro e guarì i loro malati". Parlò loro del regno di  
Dio. Intanto però si era fatto sera. Gli apostoli gli suggeriscono di congedare le 
folle, perché si procurino da mangiare nei villaggi vicini. Ma Gesù li lascia di 
stucco,  dicendo  loro,  in  modo  che  tutti  sentano:  "Date  loro  voi  stessi  da 
mangiare!". "Non abbiamo, gli rispondono sconcertati, che cinque pani e due 
pesci!" Gesù ordina di portarglieli. Invita tutti a sedersi. Prende i cinque pani e i 
due pesci, prega, ringrazia il Padre, poi ordina di distribuire il tutto alla folla.  
"Tutti mangiarono e furono saziati e portarono via dodici ceste piene di pezzi  
avanzati". Erano cinquemila uomini, senza contare, dice il Vangelo, le donne e 
i bambini. 
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Cosa  ci  dice  questo  vangelo?  Primo,  che  Gesù  si  preoccupa  e  "sente 
compassione" di tutto l'uomo, corpo e anima. Alle anime distribuisce la parola, 
ai corpi la guarigione e il cibo. Voi direte: allora, perché non lo fa anche oggi?  
Perché non moltiplica il  pane per i  tanti milioni di affamati che ci sono sulla 
terra? Il vangelo della moltiplicazione dei pani contiene un dettaglio che ci può 
aiutare a trovare la risposta. Gesù non fece schioccare le dita e apparire, come 
per  magia,  pane  e  pesci  a  volontà.  Chiese  che  cosa  avevano;  invitò  a 
condividere quel poco che avevano: cinque pani e due pesci. 

Lo stesso fa oggi.  Chiede che mettiamo in comune le risorse della terra. È 
risaputo che, almeno dal punto di vista alimentare, la nostra terra sarebbe in 
grado di mantenere ben più miliardi di esseri umani di quelli attuali. Ma come 
possiamo accusare Dio di non fornire pane a sufficienza per tutti, quando ogni 
anno  distruggiamo milioni  di  tonnellate  di  scorte  alimentari,  che  chiamiamo 
"eccedenti",  per  non  abbassare  i  prezzi?  Migliore  distribuzione,  maggiore 
solidarietà e condivisione: la soluzione è qui. Lo so: non è così semplice. C'è la 
mania degli armamenti, ci sono governanti irresponsabili che contribuiscono a 
mantenere tante popolazioni nella fame. Ma una parte di responsabilità ricade 
anche sui  paesi ricchi.  Noi siamo ora quella persona anonima (un ragazzo, 
secondo uno degli evangelisti) che ha cinque pani e due pesci; solo che ce li  
teniamo stretti e ci guardiamo bene dal consegnarli perché siano divisi tra tutti. 

Per il modo in cui è descritta ("prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al 
cielo, li benedisse, spezzò i pani e li diede ai discepoli"), la moltiplicazione dei  
pani e dei pesci ha fatto sempre pensare alla moltiplicazione di quell'altro pane 
che  è  il  corpo  di  Cristo.  Per  questo  le  più  antiche  rappresentazioni 
dell'Eucaristia ci mostrano un canestro con cinque pani e, ai lati, due pesci,  
come il mosaico scoperto a Tabga, in Palestina, nella chiesa eretta sul luogo 
della  moltiplicazione  dei  pani,  o  nell'affresco  famoso  delle  catacombe  di 
Priscilla.  

PERDON D’ASSISI
Dal mezzogiorno di lunedì 1° agosto a tutto il 2 agosto, nella chiesa 
parrocchiale  o  in  una  chiesa  francescana,  si  può  acquistare 
l’indulgenza  della  Porziuncola  “perdon d’Assisi”.  L’opera  prescritta 
per acquistarla è la devota visita alla chiesa in cui si devono recitare il 
Padre nostro e il Credo, essere confessati e comunicati.

31 luglio-4 agosto : camposcuola III media a Fonzaso
4 -9 agosto: camposcuola I-II media a Fonzaso
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APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 1

MARTEDI’ 2

MERCOLEDI’ 3

GIOVEDI’ 4

VENERDI’ 5 ADORAZIONE EUCARISTICA

SABATO 6

DOMENICA 7 

CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE
Dal 3 all’11 settembre ci sarà ad Ancona il XXv Congresso Eucaristico 
Nazionale.  Il  Congresso  Eucaristico  è  un  evento  che  coinvolge  ed 
interpella  l’intera  comunità  ecclesiale  italiana  nella  comune  fede  di 
adorazione di Cristo Signore e nel comune impegno missionario

PREGHIERA PER IL CONGRESSO EUCARISTICO   
Signore Gesù, di fronte a Te, Parola di verità e Amore che si dona, 
come Pietro ti diciamo: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di  
vita eterna”.
 Signore Gesù, noi ti ringraziamo perché la Parola del tuo Amore si è 
fatta corpo donato sulla Croce, ed è viva per noi nel sacramento della 
Santa Eucaristia. 
Fa’ che l’incontro con Te nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 
entri  nella  profondità dei nostri  cuori  e brilli  nei  nostri  occhi perché 
siano  trasparenza  della  Tua  carità. Fa’,  o  Signore,  che  la  forza 
dell’Eucaristia  continui  ad ardere nella  nostra vita e diventi  per noi 
santità, onestà, generosità, attenzione premurosa ai più deboli. 
Rendici  amabili  con tutti,  capaci  di  amicizia  vera  e sincera  perché 
molti siano attratti a camminare verso di Te. Venga il Tuo Regno, e il 
mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
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INTENZIONI  PER LE S. MESSE DELLA SETTIMANA
LUNEDI’
1 agosto 

Sant’Alfonso Maria  
de’ Liguori

7.00 : ad m. offerente;
18.30: Marulli Ettore e Bertillo; Trivellin Gianna 

Aida; Favarin Aristide, Giesumina Elena

MARTEDI’
2 agosto

7.00: Anime del Purgatorio; Scquizzato Mario, 
Olivo, Elvira;

18.30: Mason Luigi, Vettori Carolina; Anime 
Abbandonate, Favarin Aristide, Alessio, 
Maria Ida, Alcide;  

MERCOLEDI’
3 agosto

7.00: ad m. offerente;
18.30: Giacomazzi Angela; De Marchi Dino e Clara;

GIOVEDI’
4 agosto

San Giovanni Maria  
Vianney

7.00: ad m. offerente;
18.30: Pelloso Clelia; Marulli Domenico; 

Trevisanello Giovanni Battista; Moro 
Francesco (ottavario);

VENERDI’
5 agosto

7.00: De Franceschi Mario;
18.30: Bison Bernardino e famiglia; Belfiore Tarcisio 

e Veronica; Zanchin Wilma, Primo e Ilde; 
Bressan Ottilia (Ottavario)

SABATO
6 agosto

Trasfigurazione del  
Signore

7.00: ad m. offerente;
18.30:  Brazzalotto  Bruno;  Venturin Lucia;  Lucato 

Renato; Nepitali Virginio e Maria; Scattolon 
Armenio  e  Maristella;  Mattiello  Bonfiglio  e 
Amabile 

DOMENICA
7 agosto

7.00: Vedovato Sebastiano e Daniela; 
9.00:  Ziero Angelo; Gumirato Mario e Assunta; 

Scquizzato Esterina e defunti; Casarin 
Luciano, Centenaro Mario; Pelloso Bruno; 
Volpato Elena, Chioato Aldo

10.30: defunti  famiglia  Mognato  e  parenti; 
Bortolozzo  Davino;  Scquizzato  Giovanni 
(trigesimo); Volpato Marcellina; 

18.30: Beggiora Gianfranco; Parolin Giuseppe
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